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Venezia, 27/8/2010. Comunicato stampa:

Aberranti le dichiarazioni di Caccia su politiche per la casa e Caserma Manin.

"Excusatio non petita, accusatio manifesta": così dicevano i latini, indicando chi senza esser tirato in ballo si difendeva da qualche generica accusa, autoincolpandosi. Ben si adatta questo motto alla recente esternazione del consigliere comunale di centrosinistra Beppe Caccia, sceso in difesa della Giunta Orsoni in merito alla politica della  casa ed all'annunciata rinuncia agli appartamenti per veneziani nell'ex Caserma Manin!

Sostenere che per dar migliori risposte allo spopolamento di Venezia città storica si barattano case a Cannaregio con residenze a Murano e alla Giudecca è aberrante: in primis perchè a Murano devono trovar residenza prioritariamente i muranesi e poi perché alle Conterie ci sono da risolvere la difficile questione burocratica legata all'originario finanziamento ottenuto per edilizia studentesca e quella economico-sanitaria legata al costo elevatissimo delle bonifiche; in secundis perché non si affronta di certo l'esodo da Venezia offrendo case alla Giudecca o a Murano, e negandole a Cannaregio! Che differenza c'è con Mestre o con Campalto? La forza simbolica e politica dell'operazione ex-caserma Manin era invece proprio favorire residenza e convivenza con studenti, ricercatori e docenti universitari in città storica, per favorire un contro esodo dove il problema c'è: a Venezia, cioè!

Appare veramente terrificante questa visione del problema casa tratteggiata da Caccia, rimasta legata alle vecchie logiche anni Settanta, quelle che hanno svuotato Venezia città e creato la pessima situazione urbanistica e sociale delle periferie di terraferma del Comune di Venezia.
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